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Motonautica,
tornano le gare
Finale del campionato mondiale F500

■ Una finale mondiale del campionato F500,
due finali di campionato europeo F250 ed F350
ed una finale italiana del campionato F1000 in-
ternational porteranno a Viverone, il 2 e 3 settem-
bre, una cinquantina di equipaggi del circuito in-
ternazionale di motonautica. 
Ieri si è svolto in Regione un importante vertice
tra gli organizzatori dell’evento, il Rainbow Team,
e i dirigenti dell’assessorato alle politiche am-
bientali. 
Presenti anche il sindaco della località lacustre
Antonino Rosa ed il presidente dell’associazione
albergatori Tullio Zola. 
Dalla Regione sono stati fissati i termini per la

presentazione delle relazioni di impatto ambien-
tale ed acustico. Relazioni che gli organizzatori
sono sicuri di poter presentare nei termini corret-
ti e che non potranno che dare esito favorevole al-
lo svolgimento delle gare. 
Manifestazioni di questo genere, organizzate sotto
l’egida della Federazione Italiana di Motonautica,
possono servire per il rilancio turistico del Lago e
del suo territorio e attraverso la calendarizzazio-
ne prevista dalla Regione Piemonte, in base alle
stagionalità migratorie dell’avifauna, non dovreb-
bero incidere negativamente sulla tutela ambien-
tale.

ANDREA FORMAGNANA

VIVERONE
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Via Mainelli, casa abbattuta
L’edificio era stato evacuato oltre un mese fa. Ospitava il bar Italia e una parrucchiera
Venerdì l’intervento di demolizione per evitare il pericolo di nuovi cedimenti

■ C’è una storia scritta sui libri e un’altra scritta sui mu-
ri. Edifici che rappresentano angoli caratteristici dei nostri
paesi, non perché rivestano chissà quale pregio, ma per-
ché associati a un negozio, a un personaggio, a un pezzo
di storia, appunto. Così in via Mainelli, cuore del centro
storico di Cavaglià. La casa che sta di fronte al municipio,
quella che fino a poco tempo fa ha ospitato il bar Italia, è
stata abbattuta venerdì scorso. Un provvedimento indi-
spensabile, che non poteva più essere rimandato, pena il
rischio per l’incolumità dei passanti. Al punto che, un
mese fa o poco più, l’edificio era stato evacuato.
I primi segni di cedimento risalgono a un paio di anni fa.
Le piogge intense avevano logorato in modo vistoso i pia-
ni superiori della casa. Appartamenti disabitati da anni
che, pioggia dopo pioggia, hanno iniziato a imbarcare ac-
qua dal tetto. Il momento di maggior paura si era avuto
con il cedimento di una parte del tetto, ricaduta nel cortile
interno. Nessun danno per le persone, per fortuna, soltan-
to un grande spavento. Tuttavia, l’amministrazione comu-
nale aveva fatto chiudere un tratto di strada per un paio di
giorni, in modo che il tetto fosse messo in sicurezza per
garantire l’incolumità di chi si trovava a transitare in stra-
da.
La situazione è andata peggiorando nel tempo. Il bar Italia
e il negozio di parrucchiera, da anni ospitati al piano ter-
reno, hanno nel frattempo cambiato la loro sede. E non c’è
stata altra soluzione che abbattere l’edificio. Per costruirne
uno nuovo però. Una casa che ricorderà, per certi versi,
quella appena abbattuta e che accoglierà nuovamente, al
piano terreno, spazi commerciali. Sarà un incentivo a
mantenere in vita il centro, restituendogli smalto e soprat-
tutto garantendo la sicurezza dei cittadini.
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Venerdì mattina i sindaci Cavaglia e di Biella, Giancarlo Borsoi e Dino Gentile, hanno
preso parte ad Udine alla cerimonia in cui è avvenuto il passaggio di consegne al co-
mando della Brigata Alpina Julia al generale Giovanni Manione. Figlio del barbiere del
paese, visse la sua infanzia ed adolescenza a Cavaglià. Presente alla cerimonia una de-
legazione del gruppo alpini del paese ed i gonfaloni di Cavaglià e Biella.

Manione comandante della Julia

VIVERONE

Wakeboard: sabato
da grandi campioni
Sabato pomeriggio il bar Pike di Vi-
verone ospiterà i grandi campioni
nazionali e internazionali del wake-
board e non solo. Sono infatti in pro-
gramma, a partire dalle 14, diverse
esibizioni degli atleti più importanti
che mostreranno il loro talento sulle
rive del lago in frazione Comuna.
Durante il pomeriggio saranno inol-
tre presenti campioni di bmx. Oltre
all'atleta Mak Hansen saranno pre-
senti giovani talenti locali che da-
ranno prova della loro abilità. La
manifestazione, organizzata in col-
laborazione con l'amministrazione
comunale e con diversi operatori tu-
ristici del lago, prevederà la presen-
za di diversi dj e di un punto ristoro.
Per informazioni contattare Simone
al numero 3480016872.

ROPPOLO

Il saluto ai bimbi
della Bielorussia
Come sempre il mese trascorso ospi-
tando i ragazzini Bielorussi prove-
nienti dalle aree attorno a Cher-
nobyl è passato troppo in fretta ed è
già ora di accomiatarsi da loro. La
sezione locale dell’Associazione Un
Sorriso per Chernobyl organizza per
sabato sera una cena per dare un sa-
luto ed un arrivederci ai bimbi ed ai
ragazzini che hanno potuto vivere
questo mese tra il verde paesaggio
delle colline intorno al lago. La cena
si terrà presso la casetta polifunzio-
nale di Roppolo, e durante la serata,
ci saranno momenti di intratteni-
mento canoro da parte di bambini
italiani e bielorussi. Si invitano tutti
i cittadini dei paesi dove sono stati
ospitati i bambini a partecipare, per
un momento di festa condiviso. 

SALUSSOLA

Chi ha visto il cane
Scodinzolin?
Un bassotto tedesco fulvo, femmina,
che risponde al nome di Scodinzolin
è stato smarrito nei giorni scorsi a
Salussola Monte. Il numero del mi-
crochip è 380260000475620. Chi l’a-
vesse visto può contattare i numeri
334-9477450 oppure 335-6818897.

Viverone

PER COMBATTERE LE ALGHE SI PIANTERANNO NUOVE ESSENZE
A che punto sono i lavori del colletto-
re per  salvaguardare il lago dalla pro-
gressiva invasione delle alghe? L’asses-
sore provinciale Fausto Governato
Greggio non nasconde le difficoltà nel
reperire i fondi necessari: si parla di
dieci milioni di euro. A settembre do-
vrebbero però ripartire lavori molto
minori ma fondamentali per il buon
funzionamento della rete fognaria,
come la sostituzione dei pozzetti e
delle caditoie. Lavori che saranno por-
tati a termine dalla ditta arrivata se-
conda nella gara d’appalto e che sub-
entra a quella in liquidazione che si
era, in prima battuta, aggiudicata l’o-
pera. Le Province di Biella e di Torino
si sono però aggiudicate un importan-

te stanziamento regionale per far par-
tire, sia verso Roppolo che verso Pive-
rone, un innovativo e sperimentale
trattamento di filtrazione delle acque
attraverso la fitodepurazione. Nella
sostanza verranno piantate delle par-
ticolari essenze, selezionate per le lo-
ro radici spugnose, che dovrebbero
trattenere le sostanze chimiche pre-
senti nei prodotti di diserbo e di con-
cimazione dati alle culture ortofrutti-
cole e di mais presenti sulle colline che
circondano il lago. La provincia di
Biella ha a disposizione circa 160 mila
euro per sperimentare questo metodo
che, qualora dovesse dare i risultati
sperati, verrà esteso.

A. F.
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Parto trigemino in cascina

Manuel e Davide (15 e 10 anni) accarezzano
i tre vitellini appena nati

■ Sessant’anni di esperienza alle
spalle, portando avanti con orgoglio
la tradizione di famiglia. È la storia
dell’azienda agricola Priario di Cava-
glià, gestita da Daniele Machieraldo
(46 anni) insieme alla moglie Simona
Ferrero. Un solo salariato, 140 anima-
li da accudire, uno spaccio alimenta-
re da gestire, per la vendita di carni e
salumi. Una vita di sacrificio, special-
mente nel periodo estivo, quando oc-
corre provvedere all’irrigazione. E
non ci sono sabati né domeniche, né
gite al mare o in montagna. Una rego-

la non sempre facile da rispettare, che
non risparmia neppure i bambini.
Ma ci sono soddisfazioni ed emozioni
impagabili, che solo questa vita riesce
a regalare. E la famiglia Machieraldo
ha avuto l’onore di viverne una enor-
me proprio pochi giorni fa. Una delle
mucche ha partorito tre vitellini, due
femmine e un maschio. Tutti in otti-
me condizioni di salute, intenti a suc-
chiare il latte con voracità per cresce-
re più in fretta possibile. «È stata una
sorpresa indescrivibile» racconta Da-
niele. «Anche il nostro veterinario,

quando è venuto a visitarli, non stava
più nella pelle. In trent’anni di carrie-
ra, dice di aver assistito solo cinque
volte a un parto trigemino. E uno di
questi è avvenuto nella nostra casci-
na». È stato un po’ come quando na-
sce un figlio. Ci si stringe intorno a fe-
steggiare, si stappa una bottiglia buo-
na, ci si prende cura della gestante
con l’affetto prima di ogni altra cosa. I
più entusiasti? Manuel e Davide, i fi-
gli di Daniele e Simona. Euforici co-
me se fossero nati dei fratellini.

LUISA NUCCIO


